
SCIENZE
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale,
le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia
e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria
personalità in tutte le sue dimensioni. Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti,
utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le
diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i
sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole
condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali
opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.
Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una
certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse
situazioni.  Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in
lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una
seconda lingua europea. Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della
comunicazione. Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati
e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il
possesso di un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi
e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si
prestano a spiegazioni univoche. Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di
senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. Ha buone competenze digitali,
usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni,
per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di
verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo. Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di
base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed
impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo.  Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di
un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha
attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire:
momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle
comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc.
Dimostra originalità e spirito d’iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova
in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si
impegna in campi espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se stesso e a
misurarsi con le novità e gli imprevisti.



I.C. BOSCO-BUONARROTI GIOVINAZZO
SCIENZE                                                        U. di A. n°1                                             CLASSE PRIMA
PERIODO
SETTEMBRE-OTTOBRE-NOVEMBRE

TITOLO
“Io vedo il mondo”

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE
COMPETENZE

 L’alunno sviluppa atteggiamenti di
curiosità e modi di guardare il mondo che
lo stimolano a cercare spiegazioni di quello
che vede succedere.

 Esplora i fenomeni percettivi, li descrive e
trae conclusioni.

COMPETENZE DA CERTIFICARE
CONNESSE AI TRAGUARDI

La comunicazione nella madrelingua (sviluppare
negli alunni l’abitudine a porsi domande
sull’ambiente naturale, i suoi fenomeni più
evidenti).
La competenza di base in campo scientifico
(stimolare il gusto della scoperta come motivazione
all’osservazione).
Imparare a imparare (usare la verbalizzazione orale
per descrivere, utilizzare e comprendere termini
appropriati).
Il senso di iniziativa (abituare gli alunni a risolvere
semplici situazioni problematiche, utilizzando il
“come”, il perché).
Le competenze sociali e civiche (ha cura e rispetto
di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto
di un sano e corretto stile di vita.

OBIETTIVI

 Conoscere l’ambiente
attraverso il senso della
vista: colore, forma,
dimensione, posizione e
quantità.

 Individuare, attraverso
l’interazione diretta, la
struttura di oggetti
semplici, analizzarne
qualità e proprietà,
descriverli nella loro
unitarietà e nelle loro
parti, scomporli e
ricomporli, riconoscerne
funzioni e modi d’uso.

ATTIVITA’
 Giochi corporei per il

riconoscimento delle
principali parti del corpo;

 Costruzione di uno
schema
corporeo(cartellone).

 Presentazione di un
contesto ludico-fantastico
per far emergere i dati
sensoriali utili per la
conoscenza di ciò che ci
circonda.

 Classificazione senso-
percettiva.

 Giochi in coppia e in
piccolo gruppo.

AMBIENTI DI
APPRENDIMENTO

Valorizzare l’esperienza e le
conoscenze degli alunni;

Favorire l’esplorazione e la
scoperta.

COSA VERIFICARE

Conoscenze: individua dati percettivi degli organi di senso con relativo lessico.
Abilità: riconosce le funzioni e le caratteristiche degli elementi osservati.
Competenze: sa individuare e nominare colori e forme nell’ambiente quotidiano.



I.C. BOSCO-BUONARROTI GIOVINAZZO
SCIENZE                                                          U. di A. n°2                                            CLASSE PRIMA
PERIODO
DICEMBRE-GENNAIO

TITOLO
“Gusto e olfatto in …allenamento”

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE
COMPETENZE

 L’alunno sviluppa atteggiamenti di
curiosità e modi di guardare il mondo che
lo stimolano a cercare spiegazioni di quello
che vede succedere;

 osserva e descrive alcuni fenomeni;

 riconosce alcuni aspetti qualitativi nei
fenomeni osservati.

COMPETENZE DA CERTIFICARE
CONNESSE AI TRAGUARDI

La comunicazione nella madrelingua (sviluppare
negli alunni l’abitudine a porsi domande
sull’ambiente naturale, i suoi fenomeni più
evidenti).
La competenza di base in campo scientifico
(stimolare il gusto della scoperta come motivazione
all’osservazione).
Imparare a imparare (usare la verbalizzazione orale
per descrivere, utilizzare e comprendere termini
appropriati).
Il senso di iniziativa (abituare gli alunni a risolvere
semplici situazioni problematiche, utilizzando il
“come”, il perché).
Le competenze sociali e civiche (ha cura e rispetto
di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto
di un sano e corretto stile di vita.

OBIETTIVI

 conoscere l’ambiente
attraverso i sensi del
gusto e dell’olfatto;

 discriminare e descrivere
i gusti fondamentali e gli
odori.

ATTIVITA’

 Classificazione del
sapore dei cibi in base ai
quattro principali gusti
(salato, amaro, aspro,
dolce).

 Individuazione di
situazioni in cui la
percezione olfattiva può
fungere da “allarme” per
la propria incolumità.

 Esperienze sensoriali che
coinvolgono il gusto e
l’olfatto.

 Laboratorio di cucina:
sapori
e profumi d’inverno.

 Schede strutturate e semi
strutturate.

 Verbalizzazione orale.
 Raggruppamenti, insiemi

e tabelle di sintesi sulle
classificazioni operate.

AMBIENTI DI
APPRENDIMENTO

Valorizzare l’esperienza e le
conoscenze degli alunni;

Favorire l’esplorazione e la
scoperta.

Realizzare attività didattiche in
forma di laboratorio.

COSA VERIFICARE
Conoscenze: individua dati gustativi ed olfattivi con relativo lessico.
Abilità: classifica sostanze in base al sapore e all’odore.
Competenze: trova da varie fonti informazioni sui dati olfattivi e gustativi.



I.C. BOSCO-BUONARROTI GIOVINAZZO
SCIENZE U. di A. n°3                                            CLASSE PRIMA
PERIODO
FEBBRAIO-MARZ0

TITOLO
“Scopro indovinelli…sonori e tattili”

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE
COMPETENZE

 sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi
di guardare il mondo che lo stimolano a
cercare spiegazioni di quello che vede
succedere.

 osserva e descrive alcuni fenomeni.

 individua somiglianze e differenze nei
fenomeni osservati con approccio
scientifico.

COMPETENZE DA CERTIFICARE CONNESSE
AI TRAGUARDI

La comunicazione nella madrelingua (sviluppare
negli alunni l’abitudine a porsi domande
sull’ambiente naturale, i suoi fenomeni più
evidenti).
La competenza di base in campo scientifico
(stimolare il gusto della scoperta come motivazione
all’osservazione).
Imparare a imparare (usare la verbalizzazione orale
per descrivere, utilizzare e comprendere termini
appropriati).
Il senso di iniziativa (abituare gli alunni a risolvere
semplici situazioni problematiche, utilizzando il
“come”, il perché).
Le competenze sociali e civiche (ha cura e rispetto
di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto
di un sano e corretto stile di vita.

OBIETTIVI

 riconoscere i suoni
dell’ambiente vissuto;

 individuare suoni in base
alla loro intensità;

 riconoscere i vari tipi di
informazione ricevuta
attraverso il tatto;

 classificare e descrivere a
parole le sensazioni
tattili.

ATTIVITA’

 Ascolto, riconoscimento e
classificazione di suoni
familiari;

 Produzione di suoni e
rumori;

 Descrizione della forma
dell’orecchio esterno
dell’uomo;

 Realizzazione di giochi
tattili.

 Classificazioni di materiali
in base a caratteristiche
tattili;
schede strutturate e non.

 Uscite didattiche
nell’ambiente circostante.

AMBIENTI DI
APPRENDIMENTO

Valorizzare l’esperienza e le
conoscenze degli alunni;

Favorire l’esplorazione e la
scoperta.

Realizzare attività didattiche in
forma di laboratorio.

Incoraggiare l’apprendimento
collaborativo.

COSA VERIFICARE

Conoscenze: dati tattili dalla realtà vissuta, lessico relativo ai dati tattili.
Dati uditivi dalla realtà vissuta, le variazioni del suono.
Abilità: raccoglie informazioni attraverso il tatto; classifica materiali per le caratteristiche tattili.
Riconosce suoni artificiali e suoni naturali; discrimina suoni e rumori.
Competenze: utilizza il tatto per distinguere ad occhi bendati oggetti ed elementi naturali e non,
denominandone le caratteristiche.
Utilizza l’udito per discriminare suoni diversi nello spazio circostante.



I.C. BOSCO-BUONARROTI GIOVINAZZO
SCIENZE U. di A. n°4 CLASSE PRIMA

PERIODO
APRILE-MAGGIO-GIUGNO

TITOLO
“Materiali … in gioco”

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE
COMPETENZE

 L’alunno sviluppa atteggiamenti di
curiosità e modi di guardare il mondo
che lo circonda;

 racconta, in modo essenziale ma
comprensibile, alcuni aspetti di ciò che
ha osservato.

COMPETENZE DA CERTIFICARE
CONNESSE AI TRAGUARDI

La comunicazione nella madrelingua (sviluppare
negli alunni l’abitudine a porsi domande
sull’ambiente naturale, i suoi fenomeni più
evidenti).
La competenza di base in campo scientifico
(stimolare il gusto della scoperta come motivazione
all’osservazione).
Imparare a imparare (usare la verbalizzazione orale
per descrivere, utilizzare e comprendere termini
appropriati).
Il senso di iniziativa (abituare gli alunni a risolvere
semplici situazioni problematiche, utilizzando il
“come”, il perché).
Le competenze sociali e civiche ha cura e rispetto
di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto
di un sano e corretto stile di vita.

OBIETTIVI

 riconoscere
empiricamente le
proprietà di permeabilità
e solubilità dei materiali;

 formulare ipotesi e fare
previsioni
sull’argomento;

ATTIVITA’

 Allestimento di un
ambiente ludico-
fantastico
sull’interazione tra i
diversi materiali;

 Sperimentazione del
comportamento dei
materiali solubili e di
quelli insolubili

 Schede strutturate e semi
strutturate.

 Verbalizzazione orale.
 Questionari a risposta

multipla
 Mappe concettuali con

l’uso di parole chiave e
immagini.

 Manipolazioni di oggetti
e materiali.

AMBIENTI DI
APPRENDIMENTO

Valorizzare l’esperienza e le
conoscenze degli alunni;

Favorire l’esplorazione e la
scoperta.

Realizzare attività didattiche in
forma di laboratorio.

Incoraggiare l’apprendimento
collaborativo.



COSA VERIFICARE

Conoscenze: cambiamenti percepibili derivati dall’interazione di alcuni materiali.

Abilità: classifica i materiali in base alla permeabilità e alla solubilità.

Competenze: in una situazione nuova osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande anche
sulla base di ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti.



I.C. BOSCO-BUONARROTI GIOVINAZZO
SCIENZE                                                          U. di A. n°1                                       CLASSE SECONDA
PERIODO
SETTEMBRE-OTTOBRE-NOVEMBRE

TITOLO
“Fenomeni … da spiegare”

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE
COMPETENZE

L’alunno:

 sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi
di guardare il mondo che lo circonda;

 individua nei fenomeni somiglianze e
differenze, registra dati.

 esplora i fenomeni con un approccio
scientifico: osserva e descrive lo svolgersi
dei fatti, formula domande, anche sulla
base di ipotesi personali, propone e realizza
semplici esperimenti;

 individua alcuni aspetti quantitativi e
qualitativi nei fenomeni.

COMPETENZE DA CERTIFICARE
CONNESSE AI TRAGUARDI

La comunicazione nella madrelingua (sviluppare
negli alunni l’abitudine a porsi domande
sull’ambiente naturale, i suoi fenomeni più
evidenti).
La competenza di base in campo scientifico
(stimolare il gusto della scoperta come motivazione
all’osservazione).
Imparare a imparare (usare la verbalizzazione orale
per descrivere, utilizzare e comprendere termini
appropriati).
Il senso di iniziativa (abituare gli alunni a risolvere
semplici situazioni problematiche, utilizzando il
“come”, il perché).
Le competenze sociali e civiche ha cura e rispetto
di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto
di un sano e corretto stile di vita.
Le competenze di base in scienze.

OBIETTIVI

 descrivere e interpretare
alcuni fenomeni
atmosferici;

 riconoscere i passaggi di
stato dell’acqua;

 conoscere le varietà di
utilizzo dell’acqua come
risorsa.

ATTIVITA’

 Gioco delle previsioni
del tempo;

 analisi di alcuni
fenomeni metereologici;

 esperienze laboratoriali;

 Schede strutturate e semi
strutturate;

 Verbalizzazione orale;

 riconoscimento
dell’acqua in varie forme.

 analisi di
situazioni ”sbagliate” e
riflessioni sulla
salvaguardia delle acque.

AMBIENTI DI
APPRENDIMENTO

Valorizzare l’esperienza e le
conoscenze degli alunni;

Favorire l’esplorazione e la
scoperta.

Realizzare attività didattiche in
forma di laboratorio.

Incoraggiare l’apprendimento
collaborativo.



COSA VERIFICARE

Conoscenze: passaggi di stato dell’acqua.

Abilità: mette in relazione i fenomeni atmosferici con le proprietà fisiche dell’acqua.

Competenze: osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, registra dati significativi, propone e realizza
semplici esperimenti.



I.C. BOSCO-BUONARROTI GIOVINAZZO
SCIENZE                                                          U. di A. n°2                                       CLASSE SECONDA
PERIODO
DICEMBRE-GENNAIO

TITOLO
“Viventi e non viventi”

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE
COMPETENZE

L’alunno:

 inizia a riconoscere alcune
caratteristiche di animali e vegetali;

 inizia a comprendere il valore
dell’ambiente sociale e naturale e
sviluppa atteggiamenti di cura verso di
esso;

COMPETENZE DA CERTIFICARE
CONNESSE AI TRAGUARDI

La comunicazione nella madrelingua (sviluppare
negli alunni l’abitudine a porsi domande
sull’ambiente naturale, i suoi fenomeni più
evidenti).
La competenza di base in campo scientifico
(stimolare il gusto della scoperta come motivazione
all’osservazione).
Imparare a imparare (usare la verbalizzazione orale
per descrivere, utilizzare e comprendere termini
appropriati).
Il senso di iniziativa (abituare gli alunni a risolvere
semplici situazioni problematiche, utilizzando il
“come”, il perché).
Le competenze di base in scienze.
Le competenze sociali e civiche (ha cura e rispetto
di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto
di un sano e corretto stile di vita).

OBIETTIVI

 riconoscere la relazione
tra bisogni umani e
ambiente;

 riconoscere i bisogni
degli organismi viventi;

 confrontare i percorsi di
sviluppo di vegetali e
animali.

ATTIVITA’

 Confronti tra fasi di
crescita di vegetali,
animali, esseri umani;

 mappe delle
caratteristiche dei viventi
e dei non viventi;

 esperienze di
accadimento;

 Schede strutturate e semi
strutturate.

 Verbalizzazione orale.

AMBIENTI DI
APPRENDIMENTO

Valorizzare l’esperienza e le
conoscenze degli alunni;

Favorire l’esplorazione e la
scoperta.

Realizzare attività didattiche in
forma di laboratorio.

Incoraggiare l’apprendimento
collaborativo.

COSA VERIFICARE

Conoscenze: i bisogni primari degli esseri viventi.
Abilità: riconosce e descrive le fasi del ciclo vitale di una pianta e di un animale.
Competenze: in una situazione nuova sviluppa atteggiamenti di curiosità e riconosce le principali
caratteristiche degli esseri viventi e non.



I.C. BOSCO-BUONARROTI GIOVINAZZO
SCIENZE                                                          U. di A. n°3                                      CLASSE SECONDA
PERIODO
FEBBRAIO-MARZO

TITOLO
“La magia della vita”

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE
COMPETENZE

 L’alunno sviluppa atteggiamenti di
curiosità e modi di guardare il mondo che
lo circonda;

 inizia a riconoscere alcune caratteristiche di
animali e vegetali.

 esplora i fenomeni con un approccio
scientifico: osserva e descrive lo svolgersi
dei fatti, formula domande, anche sulla
base di ipotesi personali, propone e realizza
semplici esperimenti;

 inizia a comprendere il valore
dell’ambiente sociale e naturale e sviluppa
atteggiamenti di cura verso di esso.

COMPETENZE DA CERTIFICARE
CONNESSE AI TRAGUARDI

La comunicazione nella madrelingua (sviluppare
negli alunni l’abitudine a porsi domande
sull’ambiente naturale, i suoi fenomeni più
evidenti).
La competenza di base in campo scientifico
(stimolare il gusto della scoperta come motivazione
all’osservazione).
Imparare a imparare (usare la verbalizzazione orale
per descrivere, utilizzare e comprendere termini
appropriati).
Il senso di iniziativa (abituare gli alunni a risolvere
semplici situazioni problematiche, utilizzando il
“come”, il perché).
Le competenze sociali e civiche ha cura e rispetto
di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto
di un sano e corretto stile di vita).
Le competenze di base in scienze.

OBIETTIVI

 Conoscere le parti
principali di una
pianta e le loro
funzioni;

 Riflettere sulle
relazioni tra mondo
umano e mondo
vegetale.

ATTIVITA’

 Confronti tra fasi di
crescita di vegetali,
animali, esseri umani;

 mappe delle
caratteristiche dei viventi
e dei non viventi;

 esperienze di
accadimento;

 Schede strutturate e semi
strutturate.

 Verbalizzazione orale.

AMBIENTI DI
APPRENDIMENTO

Valorizzare l’esperienza e le
conoscenze degli alunni;

Favorire l’esplorazione e la
scoperta.

Realizzare attività didattiche in
forma di laboratorio.

Incoraggiare l’apprendimento
collaborativo.



COSA VERIFICARE

Conoscenze: i bisogni primari degli esseri viventi.

Abilità: riconosce e descrive le fasi del ciclo vitale di una pianta e di un animale.

Competenze: in una situazione nuova sviluppa atteggiamenti di curiosità e riconosce le principali
caratteristiche degli esseri viventi e non.



I.C. BOSCO-BUONARROTI GIOVINAZZO
SCIENZE                                                          U. di A. n°4 CLASSE SECONDA
PERIODO
APRILE MAGGIO GIUGNO

TITOLO
“I parchi naturali”

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE
COMPETENZE

 L’alunno sviluppa atteggiamenti di
curiosità e modi di guardare il mondo che
lo circonda e chiede spiegazioni sui fatti
osservati;

 esplora i fenomeni con un approccio
scientifico: osserva e descrive lo svolgersi
dei fatti, formula domande, anche sulla
base di ipotesi personali, propone e realizza
semplici esperimenti;

 inizia a comprendere il valore
dell’ambiente sociale e naturale e sviluppa
atteggiamenti di cura verso di esso.

COMPETENZE DA CERTIFICARE
CONNESSE AI TRAGUARDI

La comunicazione nella madrelingua (sviluppare
negli alunni l’abitudine a porsi domande
sull’ambiente naturale, i suoi fenomeni più
evidenti).
La competenza di base in campo scientifico
(stimolare il gusto della scoperta come motivazione
all’osservazione).
Imparare a imparare (usare la verbalizzazione orale
per descrivere, utilizzare e comprendere termini
appropriati).
Il senso di iniziativa (abituare gli alunni a risolvere
semplici situazioni problematiche, utilizzando il
“come”, il perché).
Le competenze sociali e civiche (ha cura e rispetto
di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto
di un sano e corretto stile di vita).
Le competenze di base in scienze.

OBIETTIVI

 riconoscere la relazione
tra bisogni umani e
ambiente;

 riconoscere le condizioni
favorevoli per la vita di
piante e animali;

ATTIVITA’

 Confronti tra fasi di
crescita di vegetali,
animali, esseri umani;

 Mappe delle
caratteristiche dei viventi
e dei non viventi;

 Analisi e riscrittura
ragionata delle regole di
un parco.

 Visite reali o virtuali a
parchi naturali e/o parchi
cittadini.

AMBIENTI DI
APPRENDIMENTO

Valorizzare l’esperienza e le
conoscenze degli alunni;

Favorire l’esplorazione e la
scoperta.

Realizzare attività didattiche in
forma di laboratorio.

Incoraggiare l’apprendimento
collaborativo.



COSA VERIFICARE

Conoscenze: l’habitat di flora e fauna del parco.

Abilità: individua comportamenti di rispetto verso l’ambiente e i viventi.

Competenze: in una situazione nuova sviluppa atteggiamenti di progettazione ragionata e condivisa.



I.C. BOSCO-BUONARROTI GIOVINAZZO
SCIENZE                                                          U. di A. n°1                                      CLASSE TERZA
PERIODO
SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE

TITOLO
“Mondo trasformista”

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE
COMPETENZE

 L’alunno sviluppa atteggiamenti di
curiosità verso il mondo che lo circonda e
chiede spiegazioni sui fatti osservati;

 esplora i fenomeni con un approccio
scientifico: osserva e descrive lo svolgersi
dei fatti, formula domande, anche sulla
base di ipotesi personali, propone e realizza
semplici esperimenti;

 individua nei fenomeni somiglianze e
differenze, registra dati e scopre alcune
relazioni.

COMPETENZE DA CERTIFICARE
CONNESSE AI TRAGUARDI

La comunicazione nella madrelingua (sviluppare
negli alunni l’abitudine a porsi domande
sull’ambiente naturale, i suoi fenomeni più
evidenti).
La competenza di base in campo scientifico
(stimolare il gusto della scoperta come motivazione
all’osservazione).
Imparare a imparare (usare la verbalizzazione orale
per descrivere, utilizzare e comprendere termini
appropriati).
Il senso di iniziativa (abituare gli alunni a risolvere
semplici situazioni problematiche, utilizzando il
“come”, il perché).
Le competenze sociali e civiche ha cura e rispetto
di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto
di un sano e corretto stile di vita).

OBIETTIVI

 riconoscere diversi
materiali e le loro
proprietà;

 descrivere semplici
fenomeni;

 individua nei fenomeni
somiglianze e differenze,
registra dati e scopre
alcune relazioni.

ATTIVITA’

 Esperimento della
“polvere magica” per un
approccio ludico alle
interazioni tra materiali.

 Laboratorio su miscugli e
soluzioni.

 Esperienza sui
cambiamenti reversibili e
irreversibili.

AMBIENTI DI
APPRENDIMENTO

Valorizzare l’esperienza e le
conoscenze degli alunni;

Favorire l’esplorazione e la
scoperta attraverso laboratori.

Valorizzazione delle esperienze.

COSA VERIFICARE

Conoscenze: passaggi di stato.

Abilità: riconosce e verbalizza cambiamenti reversibili e irreversibili.

Competenze: confrontare semplici procedure.



I.C. BOSCO-BUONARROTI GIOVINAZZO
SCIENZE                                                          U. di A. n°2                                      CLASSE TERZA
PERIODO
DICEMBRE GENNAIO

TITOLO
“Aria, movimento e suolo”

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE
COMPETENZE

 L’alunno individua aspetti quantitativi e
qualitativi nei fenomeni, produce
rappresentazioni grafiche;

 L’alunno trova da fonti fornite
dall’insegnante informazioni e spiegazioni
su argomenti che lo interessano.

 L’alunno registra dati e scopre relazioni nei
fenomeni;

 L’alunno inizia a riconoscere alcune
caratteristiche del suolo.

COMPETENZE DA CERTIFICARE
CONNESSE AI TRAGUARDI

La comunicazione nella madrelingua (sviluppare
negli alunni l’abitudine a porsi domande
sull’ambiente naturale, i suoi fenomeni più
evidenti).
La competenza di base in campo scientifico
(stimolare il gusto della scoperta come motivazione
all’osservazione).
Imparare a imparare (usare la verbalizzazione orale
per descrivere, utilizzare e comprendere termini
appropriati).
Il senso di iniziativa (abituare gli alunni a risolvere
semplici situazioni problematiche, utilizzando il
“come” , il (perché).
Le competenze sociali e civiche (ha cura e rispetto
di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto
di un sano e corretto stile di vita).

OBIETTIVI

 individuare alcune
proprietà fisiche
dell’aria;

 conoscere le principali
caratteristiche degli
uccelli;

 riconoscere i vari tipi di
terreno e gli elementi che
li compongono.

ATTIVITA’

 Osservazione virtuale
delle macchine per il
volo di Leonardo da
Vinci.

 Confronto tra le
caratteristiche degli
uccelli e quelle di alcuni
velivoli.

 Esperimenti sulla
pressione dell’aria.

 Prove di volo con
areoplani di carta e di
aquiloni.

 Osservazione di
campioni di terreno.

 Esperimenti sulla
composizione del terreno
e sulla sua permeabilità.

 Analisi delle interazioni
tra piante, animali e
terreno.

AMBIENTI DI
APPRENDIMENTO

Valorizzare l’esperienza e le
conoscenze degli alunni.

Favorire l’esplorazione e la
scoperta attraverso laboratori.

Valorizzazione delle
esperienze.



COSA VERIFICARE

Conoscenze: caratteristiche e comportamento del volo. I vari tipi di terreno.

Abilità: individuare e descrivere le proprietà dell’aria. Individuare le relazioni tra le caratteristiche del
terreno e gli esseri viventi.

Competenze: individuare la sequenza delle operazioni. Riconoscere pregi e difetti di oggetti e pratiche
comuni.



I.C. BOSCO-BUONARROTI GIOVINAZZO
SCIENZE                                                          U. di A. n°3                                      CLASSE TERZA
PERIODO
FEBBRAIO MARZO

TITOLO
“Vogliamo stare …piacevolmente vicini”

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE
COMPETENZE

 L’alunno inizia a riconoscere alcune
caratteristiche e modi di vivere di animali e
vegetali;

 L’alunno comincia a rispettare e ad
apprezzare il valore dell’ambiente sociale e
naturale;

COMPETENZE DA CERTIFICARE
CONNESSE AI TRAGUARDI

La comunicazione nella madrelingua (sviluppare
negli alunni l’abitudine a porsi domande
sull’ambiente naturale, i suoi fenomeni più
evidenti).
La competenza di base in campo scientifico
(stimolare il gusto della scoperta come motivazione
all’osservazione).
Imparare a imparare (usare la verbalizzazione orale
per descrivere, utilizzare e comprendere termini
appropriati).
Il senso di iniziativa (abituare gli alunni a risolvere
semplici situazioni problematiche, utilizzando il
“come”, il perché).
Le competenze sociali e civiche (ha cura e rispetto
di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto
di un sano e corretto stile di vita).

OBIETTIVI

 Descrivere alcune
catene alimentari;

 identificare gli
elementi di un
ecosistema e le
relazioni tra di essi;

 individuare alcune
relazioni tra gli esseri
viventi e il loro
ambiente.

ATTIVITA’

 Esperienze di gioco per
l’individuazione dei
diversi tipi di relazione
tra specie animali e
vegetali.

 Esperienze sulle nostre
capacità di adattamento
al buio.

 Osservazione diretta e
indiretta di strategie di
adattamento all’ambiente
nel mondo animale e
vegetale.

AMBIENTI DI
APPRENDIMENTO

Valorizzare l’esperienza e le
conoscenze degli alunni;

Favorire l’esplorazione e la
scoperta attraverso laboratori e
visite guidate.

Valorizzazione delle
esperienze.

COSA VERIFICARE

Conoscenze: individuare relazioni tra specie diverse o tra individui della stessa specie. Riconoscere le
piante e gli animali della macchia Mediterranea.

Abilità: comprendere alcune regole su cui si fondano le società animali. Individuare e descrivere le
relazioni tra viventi e ambiente.

Competenze: valutare pregi e difetti dei viventi. Conoscere gli strumenti per l’orientamento.



I.C. BOSCO-BUONARROTI GIOVINAZZO
SCIENZE                                                          U. di A. n°4                                      CLASSE TERZA
PERIODO
APRILE MAGGIO GIUGNO

TITOLO
“L’uomo e la natura”

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE
COMPETENZE

 L’alunno ha consapevolezza della struttura
del proprio corpo e comincia a prendersi
cura della propria salute;

 L’alunno ha atteggiamenti di cura verso
l’ambiente scolastico, comincia a rispettare
e ad apprezzare il valore dell’ambiente
sociale e naturale;

 L’alunno trova da fonti fornite
dall’insegnane informazioni e spiegazioni
su argomenti che lo interessano.

COMPETENZE DA CERTIFICARE
CONNESSE AI TRAGUARDI

La comunicazione nella madrelingua (sviluppare
negli alunni l’abitudine a porsi domande
sull’ambiente naturale, i suoi fenomeni più
evidenti).
La competenza di base in campo scientifico
(stimolare il gusto della scoperta come motivazione
all’osservazione).
Imparare a imparare (usare la verbalizzazione orale
per descrivere, utilizzare e comprendere termini
appropriati).
Il senso di iniziativa (abituare gli alunni a risolvere
semplici situazioni problematiche, utilizzando il
“come”, il perché).
Le competenze sociali e civiche (ha cura e rispetto
di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto
di un sano e corretto stile di vita).

OBIETTIVI

 conoscere e comprendere
alcune cause
dell’inquinamento
ambientale e alcuni
possibili rimedi;

 individuare alcune forme
di comunicazione negli
animali.

ATTIVITA’

 Analisi degli interventi
umani sull’ambiente.

 Il valore delle risorse
ambientali e
dell’inquinamento.

 Comparazione di
tecniche comunicative
utilizzate da vegetali,
animali, esseri umani.

AMBIENTI DI
APPRENDIMENTO

Valorizzare l’esperienza e le
conoscenze degli alunni.

Favorire l’esplorazione e la
scoperta attraverso visite guidate.

Valorizzazione delle
esperienze.

COSA VERIFICARE

Conoscenze: comprendere le cause di alcuni disequilibri ambientali. Riconoscere i comportamenti
comunicativi degli animali.

Abilità: mettere in relazione attività umane e risorse ambientali. Cogliere e verbalizzare la relazione tra
modalità comunicative umane e contesto d’uso.

Competenze: valutare pregi nell’interazione uomo/natura. Comunicare tra gli esseri viventi.



I.C. BOSCO-BUONARROTI GIOVINAZZO
SCIENZE                                                          U. di A. n°1                                      CLASSE QUARTA
PERIODO
SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE

TITOLO
“Dal seme alla vita”

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE
COMPETENZE

L’alunno:
 sviluppa atteggiamenti di curiosità e

modi di guardare il mondo che lo
stimolano a cercare spiegazioni di
quello che vede succedere;

 ha atteggiamenti di cura verso
l’ambiente, rispetta e apprezza il valore
dell’ambiente sociale e naturale;

 trova da varie fonti informazioni e
spiegazioni sui problemi che lo
interessano;

 riconosce le principali caratteristiche e i
modi di vivere di animali e vegetali;

 espone ciò che ha sperimentato
utilizzando un linguaggio semplice ma
appropriato.

COMPETENZE DA CERTIFICARE
CONNESSE AI TRAGUARDI

La comunicazione nella madrelingua (sviluppare
negli alunni l’abitudine a porsi domande
sull’ambiente naturale, i suoi fenomeni più
evidenti).
La competenza di base in campo scientifico
(stimolare il gusto della scoperta come motivazione
all’osservazione).
Imparare a imparare (usare la verbalizzazione orale
per descrivere, utilizzare e comprendere termini
appropriati).
Il senso di iniziativa (abituare gli alunni a risolvere
semplici situazioni problematiche, utilizzando il
“come”, il perché).
Le competenze sociali e civiche (ha cura e rispetto
di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto
di un sano e corretto stile di vita).

OBIETTIVI

 comprendere il concetto
di evoluzione;

 individuare e spiegare la
relazione forma-funzione
del seme.

ATTIVITA’

 Elaborazione della teoria
della evoluzione delle
specie.

 Analisi della
fossilizzazione negli
strati di roccia.

 Osservazione di forme di
adattamento animale.

 Osservazione diretta di
“probabili semi”.

 Investigazione sui fattori
ambientali che
consentono la
germinazione di semi
diversi.

 Osservazione sistematica
dello sviluppo di piante
diverse, confronto e
documentazione grafica.

AMBIENTI DI
APPRENDIMENTO

Valorizzare l’esperienza e le
conoscenze degli alunni;

Favorire l’esplorazione e la
scoperta attraverso visite guidate.

Valorizzazione delle
esperienze.



COSA VERIFICARE

Conoscenze: conoscere i meccanismi dell’evoluzione attraverso la selezione naturale. Conoscere la
funzione e la struttura del seme.

Abilità: mettere in relazione la vita di ogni organismo con l’adattamento all’ambiente. Mettere in
relazione e spiegare la forma con la funzione del seme.

Competenze: Comprendere le caratteristiche, le funzioni e i limiti dell’uso e delle funzioni dei sistemi
tecnologici.



I.C. BOSCO-BUONARROTI GIOVINAZZO
SCIENZE U. di A. n°2                                      CLASSE QUARTA
PERIODO
DICEMBRE GENNAIO

TITOLO
“La cellula vegetale”

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE
COMPETENZE

L’alunno:
 esplora i fenomeni con un approccio

scientifico: osserva e descrive lo svolgersi
dei fatti, formula domande e ipotesi
personali, realizza semplici esperimenti;

 riconosce le principali caratteristiche e i
modi di vivere di animali e vegetali;

 individua nei fenomeni somiglianze e
differenze, registra dati e identifica
relazioni spazio-temporali;

 espone ciò che ha sperimentato utilizzando
un linguaggio semplice ma appropriato.

COMPETENZE DA CERTIFICARE
CONNESSE AI TRAGUARDI

La comunicazione nella madrelingua (sviluppare
negli alunni l’abitudine a porsi domande
sull’ambiente naturale, i suoi fenomeni più
evidenti).
La competenza di base in campo scientifico
(stimolare il gusto della scoperta come motivazione
all’osservazione).
Imparare a imparare (usare la verbalizzazione orale
per descrivere, utilizzare e comprendere termini
appropriati).
Il senso di iniziativa (abituare gli alunni a risolvere
semplici situazioni problematiche, utilizzando il
“come”, il perché).
Le competenze sociali e civiche (ha cura e rispetto
di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto
di un sano e corretto stile di vita).

OBIETTIVI

 conoscere la struttura e la
funzione della cellula
vegetale;

 comprendere la funzione
della foglia;

 conoscere l’esistenza dei
microrganismi invisibili
utili alle attività umane.

ATTIVITA’

 Osservazione diretta e/o
indiretta di cellule
vegetali.

 Elaborazione di un
modello di struttura
cellulare e vegetale.

 Esperienze laboratoriali
per comprendere il
processo di fotosintesi.

AMBIENTI DI
APPRENDIMENTO

Valorizzare l’esperienza e le
conoscenze degli alunni.

Favorire l’esplorazione e la
scoperta attraverso visite guidate.

Valorizzazione delle
esperienze.

COSA VERIFICARE

Conoscenze: conoscere le caratteristiche strutturali e le funzioni della cellula vegetale.

Abilità: mettere in relazione la struttura della cellula vegetale con la sua funzione.

Competenze: riconoscere nell’ambiente elementi e fenomeni di tipo naturale/artificiale.



I.C. BOSCO-BUONARROTI GIOVINAZZO
SCIENZE U. di A. n°3                                      CLASSE QUARTA
PERIODO
FEBBRAIO-MARZO

TITOLO
“Il galleggiamento”

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE
COMPETENZE

L’alunno:

 esplora i fenomeni con un approccio
scientifico: osserva e descrive lo svolgersi
dei fatti, formula domande e ipotesi
personali, realizza semplici esperimenti;

 individua nei fenomeni somiglianze e
differenze, registra dati e identifica
relazioni spazio-temporali;

 espone ciò che ha sperimentato utilizzando
un linguaggio semplice ma appropriato.

COMPETENZE DA CERTIFICARE
CONNESSE AI TRAGUARDI

La comunicazione nella madrelingua (sviluppare
negli alunni l’abitudine a porsi domande
sull’ambiente naturale, i suoi fenomeni più
evidenti).
La competenza di base in campo scientifico
(stimolare il gusto della scoperta come motivazione
all’osservazione).
Imparare a imparare (usare la verbalizzazione orale
per descrivere, utilizzare e comprendere termini
appropriati).
Il senso di iniziativa (abituare gli alunni a risolvere
semplici situazioni problematiche, utilizzando il
“come”, il (perché).
Le competenze sociali e civiche (ha cura e rispetto
di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto
di un sano e corretto stile di vita).

OBIETTIVI

 stabilire le condizioni per
il galleggiamento di un
corpo.

ATTIVITA’

 Elaborazione di ipotesi di
galleggiamento di vari
corpi con relativa verifica
sperimentale.

 Esperienze sui fattori che
condizionano il
galleggiamento.

AMBIENTI DI
APPRENDIMENTO

Valorizzare l’esperienza e le
conoscenze degli alunni.

Favorire l’esplorazione e la
scoperta attraverso visite guidate.

Valorizzazione delle
esperienze.

COSA VERIFICARE

Conoscenze: conoscere i fattori che condizionano il galleggiamento.

Abilità: mettere in relazione il galleggiamento con diversi fattori.

Competenze: riconoscere il principio di funzionamento di un strumento.



I.C. BOSCO-BUONARROTI GIOVINAZZO
SCIENZE                                                          U. di A. n°4 CLASSE QUARTA
PERIODO
APRILE MAGGIO GIUGNO

TITOLO
“Calore, temperatura e luce”

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE
COMPETENZE

L’alunno:

 ha consapevolezza della struttura e dello
sviluppo del proprio corpo, della funzione
di alcuni suoi organi e ha cura della propria
salute;

 individua aspetti quantitativi e qualificativi
nei fenomeni, produce rappresentazioni
grafiche e schemi;

 sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi
di guardare il mondo che lo stimolano a
cercare spiegazioni di quello che vede
succedere;

 espone ciò che ha sperimentato utilizzando
un linguaggio semplice ma appropriato.

COMPETENZE DA CERTIFICARE
CONNESSE AI TRAGUARDI

La comunicazione nella madrelingua (sviluppare
negli alunni l’abitudine a porsi domande
sull’ambiente naturale, i suoi fenomeni più
evidenti).
La competenza di base in campo scientifico
(stimolare il gusto della scoperta come motivazione
all’osservazione).
Imparare a imparare (usare la verbalizzazione orale
per descrivere, utilizzare e comprendere termini
appropriati).
Il senso di iniziativa (abituare gli alunni a risolvere
semplici situazioni problematiche, utilizzando il
“come”, il perché).
Le competenze sociali e civiche (ha cura e rispetto
di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto
di un sano e corretto stile di vita).

OBIETTIVI

 conoscere e spiegare la
differenza tra calore e
temperatura;

 comprendere come si
propaga il calore,

 conoscere e spiegare il
concetto scientifico di
luci e colori.

ATTIVITA’

 Esperienze sperimentali
sulla differenza tra calore
e temperatura, sulla
propagazione del calore
in relazione allo stato
fisico dei corpi.

 Conversazioni sulla
temperatura nel proprio
corpo.

 Ricognizione delle
preconoscenze sulla luce
e i colori della materia.

 Esperimenti sulla
dispersione e sui colori
degli oggetti con relativa
interpretazione.

AMBIENTI DI
APPRENDIMENTO

Valorizzare l’esperienza e le
conoscenze degli alunni;

Favorire l’esplorazione e la
scoperta attraverso visite guidate.

Valorizzazione delle
esperienze.

COSA VERIFICARE

Conoscenze: conoscere la differenza tra calore e temperatura. Conoscere la luce e i colori.

Abilità: mettere in relazione la propagazione del calore con lo stato fisico dei corpi e la luce con i colori.

Competenze: riconoscere il principio di funzionamento di un strumento.



I.C. BOSCO-BUONARROTI GIOVINAZZO
SCIENZE U. di A. n°1 CLASSE QUINTA
PERIODO
SETTEMBRE-OTTOBRE-NOVEMBRE

TITOLO
“L’universo e le forze”

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE
COMPETENZE

L’alunno:

 sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi
di guardare il mondo che lo stimolano a
cercare spiegazioni di quello che vede
succedere;

 Individua nei fenomeni somiglianze e
differenze, esegue misurazioni, registra dati
e identifica relazioni spazio-temporali e
causali;

 osserva e descrive lo svolgersi dei fatti,
formula domande e ipotesi personali,
propone e realizza semplici esperimenti;

 espone ciò che ha sperimentato utilizzando
un linguaggio semplice ma appropriato.

COMPETENZE DA CERTIFICARE
CONNESSE AI TRAGUARDI

La comunicazione nella madrelingua (sviluppare
negli alunni l’abitudine a porsi domande
sull’ambiente naturale, i suoi fenomeni più
evidenti).
La competenza di base in campo scientifico
(stimolare il gusto della scoperta come motivazione
all’osservazione).
Imparare a imparare (usare la verbalizzazione orale
per descrivere, utilizzare e comprendere termini
appropriati).
Il senso di iniziativa (abituare gli alunni a risolvere
semplici situazioni problematiche, utilizzando il
“come”, il perché).
Le competenze sociali e civiche (ha cura e rispetto
di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto
di un sano e corretto stile di vita).

OBIETTIVI

 conoscere e descrivere i
moti terrestri e le relative
influenze sul nostro
pianete.

 conoscere e descrivere i
diversi tipi di forza
fisica.

ATTIVITA’

 Modellizzazione dei moti
terrestri attraverso attività
ludiche.

 Realizzazione di un
modello esplicativo che
evidenzi le caratteristiche
dei pianeti del Sistema
Solare.

 Simulazione dei
movimenti, scoperta dei
principali corpi celesti
del nostro universo.

 Osservazione e
descrizione delle
principali forze fisiche
nelle attività quotidiane.

 Sperimentazione
dell’applicazione di una
forza su un corpo.

AMBIENTI DI
APPRENDIMENTO

Valorizzare l’esperienza e le
conoscenze degli alunni.

Favorire l’esplorazione e la
scoperta attraverso visite guidate.

Valorizzazione delle
esperienze.



COSA VERIFICARE

Conoscenze: conoscere le caratteristiche dei principali corpi celesti e dei vari tipi di forza fisica.

Abilità: descrivere i moti terrestri e le forze.

Competenze: conoscere le principali funzioni di uno strumento.



I.C. BOSCO-BUONARROTI GIOVINAZZO
SCIENZE U. di A. n°2 CLASSE QUINTA
PERIODO
DICEMBRE-GENNAIO

TITOLO
L’ENERGIA, IL SUONO E LE ONDE

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE
COMPETENZE

L’alunno:

 sviluppa atteggiamenti di curiosità e
modi di guardare il mondo che lo
stimolano a cercare spiegazioni di
quello che vede succedere;

 individua aspetti quantitativi e
qualitativi nei fenomeni, produce
rappresentazioni grafiche e schemi;

 individua nei fenomeni somiglianze e
differenze, esegue misurazioni registra
dati e identifica relazioni spazio-
temporali;

 espone ciò che ha sperimentato
utilizzando un linguaggio semplice ma
appropriato.

COMPETENZE DA CERTIFICARE
CONNESSE AI TRAGUARDI

La comunicazione nella madrelingua (sviluppare
negli alunni l’abitudine a porsi domande
sull’ambiente naturale, i suoi fenomeni più
evidenti).
La competenza di base in campo scientifico
(stimolare il gusto della scoperta come motivazione
all’osservazione).
Imparare a imparare (usare la verbalizzazione orale
per descrivere, utilizzare e comprendere termini
appropriati).
Il senso di iniziativa (abituare gli alunni a risolvere
semplici situazioni problematiche, utilizzando il
“come”, il perché).
Le competenze sociali e civiche (ha cura e rispetto
di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto
di un sano e corretto stile di vita).

OBIETTIVI

 conoscere e descrivere le
proprietà dei diversi tipi
di energia;

 individuare
comportamenti che
favoriscano il risparmio
energetico;

 conoscere e descrivere le
principali caratteristiche
sonore dal punto di vista
scientifico;

 conoscere l’anatomia
dell’orecchio in relazione
alla percezione del
suono.

ATTIVITA’

 Scoperta dei principali
tipi di energia e delle
fonti di energia
rinnovabili e non.

 Esperimenti per
osservare le
caratteristiche dei vari
tipi di energia e le loro
trasformazioni.

 Osservazioni della
struttura dell’orecchio e
delle funzioni delle varie
parti.

AMBIENTI DI
APPRENDIMENTO

Valorizzare l’esperienza e le
conoscenze degli alunni.

Favorire l’esplorazione e la
scoperta attraverso visite guidate.

Valorizzazione delle
esperienze.



COSA VERIFICARE

Conoscenze: conoscere le fonti di energia e le caratteristiche dei suoi dal punto di vista scientifico.

Abilità: descrivere le caratteristiche e le trasformazioni tra i diversi tipi di energia.

Competenze: comprendere il principio di funzionamento di un oggetto.



I.C. BOSCO-BUONARROTI GIOVINAZZO
SCIENZE U. di A. n°3 CLASSE QUINTA
PERIODO
FEBBRAIO-MARZO

TITOLO
“Il sistema nervoso e l’apparato digerente”

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE
COMPETENZE

L’alunno:

 ha consapevolezza della struttura e
dello sviluppo del proprio corpo;

 riconosce e descrive il funzionamento
dei diversi organi e apparati;

 trova da varie fonti adeguate
informazioni e spiegazioni;

 espone con un linguaggio semplice ma
appropriato.

COMPETENZE DA CERTIFICARE
CONNESSE AI TRAGUARDI

La comunicazione nella madrelingua (sviluppare
negli alunni l’abitudine a porsi domande
sull’ambiente naturale, i suoi fenomeni più
evidenti).
La competenza di base in campo scientifico
(stimolare il gusto della scoperta come motivazione
all’osservazione).
Imparare a imparare (usare la verbalizzazione orale
per descrivere, utilizzare e comprendere termini
appropriati).
Il senso di iniziativa (abituare gli alunni a risolvere
semplici situazioni problematiche, utilizzando il
“come”, il perché).
Le competenze sociali e civiche (ha cura e rispetto
di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto
di un sano e corretto stile di vita).

OBIETTIVI

 conoscere e descrivere le
principali funzioni del
sistema nervoso;

 individuare
comportamenti che
favoriscano corrette
abitudini alimentari;

 conoscere e descrivere
gli organi dell’apparato
digerente e comprendere
le funzioni della
digestione.

ATTIVITA’

 Osservazione e
descrizione di modelli
esemplificativi di sistema
nervoso e apparato
digerente.

 Riflessioni su una
corretta alimentazione e
realizzazione di una
piramide alimentare.

 Elaborazione di un menù
settimanale equilibrato.

AMBIENTI DI
APPRENDIMENTO

Valorizzare l’esperienza e le
conoscenze degli alunni;

Favorire l’esplorazione e la
scoperta attraverso visite guidate.

Valorizzazione delle
esperienze.

COSA VERIFICARE

Conoscenze: conoscere le unzioni del sistema nervoso e apparato digerente.

Abilità: descrivere la struttura degli organi di senso in relazione alle funzioni e collegare le funzioni degli
organi dell’apparato digerente con l’alimentazione.

Competenze: comprendere il buon uso e funzionamento del proprio corpo.



I.C. BOSCO-BUONARROTI GIOVINAZZO
SCIENZE U. di A. n°4 CLASSE QUINTA
PERIODO
APRILE-MAGGIO-GIUGNO

TITOLO
“Gli apparati”

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE
COMPETENZE

L’alunno:

 ha consapevolezza della struttura e
dello sviluppo del proprio corpo;

 riconosce e descrive il funzionamento
dei diversi organi e apparati;

 trova da varie fonti adeguate
informazioni e spiegazioni;

 espone con un linguaggio semplice ma
appropriato.

COMPETENZE DA CERTIFICARE
CONNESSE AI TRAGUARDI

La comunicazione nella madrelingua (sviluppare
negli alunni l’abitudine a porsi domande
sull’ambiente naturale, i suoi fenomeni più
evidenti).
La competenza di base in campo scientifico
(stimolare il gusto della scoperta come motivazione
all’osservazione).
Imparare a imparare (usare la verbalizzazione orale
per descrivere, utilizzare e comprendere termini
appropriati).
Il senso di iniziativa (abituare gli alunni a risolvere
semplici situazioni problematiche, utilizzando il
“come”, il perché).
Le competenze sociali e civiche (ha cura e rispetto
di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto
di un sano e corretto stile di vita).

OBIETTIVI

 conoscere e descrivere
gli organi dell’apparato
respiratorio, circolatorio
e locomotore e il loro
funzionamento;

 conoscere la
composizione del sangue
e la sua funzione;

 conoscere e descrivere
tessuti e organi.

ATTIVITA’

 Osservazione e
descrizione di uno
schema di funzionamento
degli apparati circolatorio
e respiratorio.

 Osservazione diretta di
ossa e tessuti.

 Descrizione di struttura e
funzioni dell’apparato
locomotore.

 Approfondimento sulla
conoscenza della
composizione del sangue
e sui gruppi sanguigni.

AMBIENTI DI
APPRENDIMENTO

Valorizzare l’esperienza e le
conoscenze degli alunni;

Favorire l’esplorazione e la
scoperta attraverso visite guidate.

Valorizzazione delle
esperienze.

COSA VERIFICARE

Conoscenze: conoscere gli organi dell’apparato cardiocircolatorio e locomotore e le relative funzioni.

Abilità: descrivere il funzionamento dell’apparato circolatorio, di quello respiratorio, dei tessuti e degli
organi.

Competenze: comprendere il buon uso e funzionamento del proprio corpo.


